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Giuseppe, il giusto che crede
Novena di san Giuseppe con papa Francesco 

Mai come oggi, in questo tempo segnato da una crisi globale con diverse componenti, san Giuseppe può es​serci di sostegno, di conforto e di guida. Per questo gli dedichiamo anche quest’anno una novena che ci aiute​rà a lasciarci illuminare dal suo esempio e dalla sua te​stimonianza.
Preghiera quotidiana
San Giuseppe, padre nella tenerezza,
insegnaci ad accettare di essere amati proprio in ciò che in noi è più debole.
Fa’ che non mettiamo nessun impedimento
tra la nostra povertà e la grandezza dell’amore di Dio.
Tu che hai custodito il legame con Maria e con Gesù,
aiutaci ad avere cura delle relazioni nella nostra vita.
Nessuno sperimenti quel senso di abbandono che viene dalla solitudine.
Ognuno si riconcili con la propria storia, con chi lo ha preceduto,
e riconosca anche negli errori commessi da ciascuno
un modo attraverso cui la Provvidenza si è fatta strada,
e il male non ha avuto l’ultima parola.
Mostrati amico per chi fa più fatica
e, come hai sorretto Maria e Gesù nei momenti difficili,
così sostieni anche noi nel nostro cammino alla sequela di Gesù. Amen.
1. L’uomo della provvidenza
La carestia imperversava su tutta la terra. Allora Giuseppe aprì tutti i depositi in cui vi era grano.  Gn 41,56
Nella Bibbia esistono più di dieci personaggi che portano il nome Giusep​pe. Il più importante tra questi è il fi​glio di Giacobbe e di Rachele, che, at​traverso varie peripezie, da schiavo di​venta la seconda persona più importan​te in Egitto dopo il faraone (cfr Gen 37-50). Il nome Giuseppe in ebraico signifi​ca “Dio accresca, Dio faccia crescere”. È un augurio, una benedizione fondata sulla fiducia nella provvidenza e rife​rita specialmente alla fecondità e alla crescita dei figli. In effetti, proprio questo nome ci rivela un aspetto essen​ziale della personalità di Giuseppe di Nazaret. Egli è un uomo pieno di fede nella sua provvidenza: crede nella provvidenza di Dio, ha fede nella prov​videnza di Dio. Ogni sua azione narrata dal Vangelo è dettata dalla certezza che Dio “fa crescere”, che Dio “aumen​ta”, che Dio “aggiunge”, cioè che Dio provvede a mandare avanti il suo dise​gno di salvezza. E, in questo, Giuseppe di Nazaret assomiglia molto a Giuseppe d’Egitto.
2. L’uomo discreto ed essenziale
Dopo la deportazione in Babilonia … Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo.    Mt 1, 12.16
L’evangelista Matteo ci aiuta a com​prendere che la figura di Giuseppe, ap​parentemente marginale, discreta, in seconda linea, rappresenta invece un tassello centrale nella storia della sal​vezza. Giuseppe vive il suo protagoni​smo senza mai volersi impadronire del​la scena. […] Tutti possono trovare in San Giuseppe, l’uomo che passa inos​servato, l’uomo della presenza quoti​diana […] un intercessore, un sostegno e una guida nei momenti di difficoltà. Egli ci ricorda che tutti coloro che stanno ap​parentemente nascosti o in “seconda li​nea” hanno un protagonismo senza pari nella storia della salvezza. Il mondo ha bi​sogno di questi uomini e di queste donne: uomini e donne in seconda linea, ma che sostengono lo sviluppo della nostra vita, di ognuno di noi, e che con la preghiera, con l’esempio, con l’insegnamento ci so​stengono sulla strada della vita.
3. Il custode di Gesù e Maria
La vergine si chiamava Maria … era promessa sposa di un uomo della ca​sa di Davide, di nome Giuseppe. Lc 2,27
Nel Vangelo di Luca, Giuseppe ap​pare come il custode di Gesù e di Maria. E per questo egli è anche “il Cu​stode della Chiesa” […] e questo è la grande risposta al racconto della Gene​si. Quando Dio chiede conto a Caino della vita di Abele, egli risponde: «Sono forse io il custode di mio fratello?» (4,9). Giuseppe, con la sua vita, sembra voler​ci dire che siamo chiamati sempre a sentirci custodi dei nostri fratelli, custo​di di chi ci è messo accanto, di chi il Signore ci affida attraverso tante cir​costanze della vita.
Una società come la nostra, che è stata definita “liquida”, perché sembra non avere consistenza. […] Questa so​cietà liquida, gassosa trova nella storia di Giuseppe un’indicazione ben precisa sull’importanza dei legami umani. Infat​ti, il Vangelo ci racconta la genealogia di Gesù, oltre che per una ragione teo​logica, per ricordare a ognuno di noi che la nostra vita è fatta di legami che ci precedono e ci accompagnano. Il Figlio di Dio, per venire al mondo, ha scelto la via dei legami, la via della storia: non è sceso nel mondo magicamente. Ha fatto la strada storica che facciamo tutti noi.
4. L’uomo aperto a Dio
Gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, fi​glio di Davide, non temere di pren​dere con te Maria, tua sposa». Mt 1,20
Interviene nel discernimento di Giu​seppe la voce di Dio che, attraverso un sogno, gli svela un significato più gran​de della sua stessa giustizia. E quanto è importante per ciascuno di noi colti​vare una vita giusta e allo stesso tempo sentirci sempre bisognosi dell’aiuto di Dio! Per poter allargare i nostri oriz​zonti e considerare le circostanze della vita da un punto di vista diverso, più ampio. Tante volte ci sentiamo prigio​nieri di quello che ci è accaduto: “Ma guarda cosa mi è successo!” e noi rima​niamo prigionieri di quella cosa brutta che ci è accaduta; ma proprio davanti ad alcune circostanze della vita, che ci appaiono inizialmente drammatiche, si nasconde una Provvidenza che con il tempo prende forma e illumina di signi​ficato anche il dolore che ci ha colpiti. La tentazione è chiuderci in quel dolo​re, in quel pensiero delle cose non bel​le che sono successe a noi. […]
Il rischio di Giuseppe ci dà questa lezione: prende la vita come viene. Dio è interve​nuto lì? La prendo. E Giusep​pe fa come gli aveva ordinato l’angelo del Signore.[image: image2.jpg]



5. L’uomo del silenzio
Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. Mt 7,21
I Vangeli non ci riportano nessuna parola di Giuseppe di Nazaret, niente, non ha mai parlato. Ciò non significa che egli fosse taciturno, no, c’è un mo​tivo più profondo. Con questo suo si​lenzio, Giuseppe conferma quello che scrive Sant’Agostino: «Nella misura in cui cresce in noi la Parola – il Verbo fat​to uomo – diminuiscono le parole». Nel​la misura che Gesù cresce -la vita spi​rituale-, le parole diminuiscono. [...] Questo vuol dire che Lui deve parlare e io stare zitto e Giuseppe con il suo silen​zio ci invita a lasciare spazio alla Pre​senza della Parola fatta carne, a Gesù.
Il silenzio di Giuseppe non è muti​smo; è un silenzio pieno di ascolto, un silenzio operoso, un silenzio che fa emergere la sua grande interiorità. […]
Impariamo da San Giuseppe a colti​vare spazi di silenzio, in cui possa emer​gere un’altra Parola cioè Gesù, la Parola: quella dello Spirito Santo che abita in noi e che porta Gesù. Non è facile riconosce​re questa Voce, […] ma senza questo al​lenamento che viene proprio dalla pra​tica del silenzio, può ammalarsi anche il nostro parlare.
6. Il migrante coraggioso
Un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Àlza​ti, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto».         Mt 2,13
Oggi vorrei presentarvi San Giuseppe come migrante perseguitato e coraggio​so. Questa particolare vicenda della vita di Gesù, che vede come protagonisti anche Giuseppe e Maria, è conosciuta tradizionalmente come “la fuga in Egit​to” (cfr Mt 2,13-23). La famiglia di Na​zaret ha subito tale umiliazione e speri​mentato in prima persona la precarietà, la paura, il dolore di dover lasciare la propria terra. Ancora oggi tanti nostri fratelli e tante nostre sorelle sono co​stretti a vivere la medesima ingiustizia e sofferenza. La causa è quasi sempre la prepotenza e la violenza dei potenti. Anche per Gesù è accaduto così. […]
La lezione che ci lascia oggi Giusep​pe è questa: la vita ci riserva sempre delle avversità, questo è vero, e da​vanti ad esse possiamo anche sentirci minacciati, impauriti, ma non è tirando fuori il peggio di noi, come fa Erode, che possiamo superare certi momenti, bensì comportandoci come Giuseppe che reagisce alla paura con il coraggio di affidarsi alla Provvidenza di Dio. Og​gi credo ci voglia una preghiera per tutti i migranti, tutti i perseguitati e tutti coloro che sono vittime di circo​stanze avverse. […] Pensiamo a Gesù nelle braccia di Giuseppe e Maria, fug​gendo, e vediamo in Lui ognuno dei mi​granti di oggi.
7. Il padre terreno di Gesù
Sua madre disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo».  Lc 2,48
Per comprendere la paternità puta​tiva o legale di Giuseppe, occorre tener presente che anticamente in Oriente era molto frequente, più di quanto non sia ai nostri giorni, l’istituto dell’ado​zione. […] Come padre ufficiale di Ge​sù, Giuseppe esercita il diritto di im​porre il nome al figlio, riconoscendolo giuridicamente. Giuridicamente è il pa​dre, ma non generativamente: non l’ha generato. […]
Giuseppe sa già che per il figlio di Maria c’è un nome preparato da Dio – il nome a Gesù lo dà il vero padre di Ge​sù, Dio – il nome “Gesù”, che significa “Il Signore salva”. […]
«Padri non si nasce, lo si diventa. E non lo si diventa solo perché si mette al mondo un figlio, ma perché ci si prende responsabilmente cura di lui. Tutte le volte che qualcuno si assume la respon​sabilità della vita di un altro, in un cer​to senso esercita la paternità nei suoi confronti» (Lett. ap. Patris corde).
8. Il padre pieno di tenerezza
Gesù scese con loro e venne a Nà​zaret e stava loro sottomesso. Cre​sceva in sapienza, età e grazia da​vanti a Dio e agli uomini.    Lc 2,51-52
Anche se i Vangeli non ci danno par​ticolari su come Giuseppe abbia eserci​tato la sua paternità, però possiamo stare certi che il suo essere uomo “giu​sto” si sia tradotto anche nell’educazio​ne data a Gesù. […] Come il Signore fe​ce con Israele, così egli “gli ha insegna​to a camminare, tenendolo per mano: era per lui come il padre che solleva un bimbo alla sua guancia, si chinava su di lui per dargli da mangiare” (cfr Os 11,3-4)» (Patris corde, 2). È bella questa definizione della Bibbia che fa vedere il rapporto di Dio con il popolo di Israele. E lo stesso rapporto pensiamo che sia stato quello di San Giuseppe con Gesù.
I Vangeli attestano che Gesù ha usato sempre la parola “padre” per parlare di Dio e del suo amore. […] C’è una grande tenerezza nell’esperienza dell’amore di Dio. Ed è bello pensare che il primo a trasmettere a Gesù questa realtà sia stato proprio Giuseppe. Infatti le cose di Dio ci giungono sempre attraverso la mediazione di esperienze umane. […]
Ci fa bene allora specchiarci nella paternità di Giuseppe che è uno spec​chio della paternità di Dio, e doman​darci se permettiamo al Signore di amarci con la sua tenerezza, trasfor​mando ognuno di noi in uomini e donne capaci di amare così.[image: image3.png]



9. L’uomo che “sogna”
I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe.
    Mt 2,13
I sogni erano considerati un mezzo attraverso cui Dio si rivelava. Il sogno simboleggia la vita spirituale di ciascuno di noi […]. Ma dobbiamo anche dire che dentro ognuno di noi non c’è solo la vo​ce di Dio: ci sono tante altre voci. […]
Il secondo sogno rivelatore di Giu​seppe arriva quando la vita del bambino Gesù è in pericolo. […] Nella vita tutti noi facciamo esperienza di pericoli che minacciano la nostra esistenza o quella di chi amiamo. In queste situazioni, pre​gare vuol dire ascoltare la voce che può far nascere in noi lo stesso coraggio di Giuseppe, per affrontare le difficoltà senza soccombere. […]
In Egitto, l’angelo gli rivela che sono morti quelli che volevano uccidere il bambino e gli ordina di partire con Maria e Gesù e ritornare in patria (cfr Mt 2,19-20). Ma proprio durante il viaggio di ritorno, […] ecco la quarta rivelazione: «Avvertito in sogno, andò ad abitare in una città chiamata Nazaret» (vv. 22-23). Anche la paura fa parte della vita e anch’essa ha bisogno della nostra pre​ghiera. Dio non ci promette che non avremo mai paura, ma che, con il suo aiuto, essa non sarà il criterio delle no​stre decisioni. Giuseppe prova la paura, ma Dio lo guida attraverso di essa. La potenza della preghiera fa entrare la lu​ce nelle situazioni di buio. […]
Solo quando uniamo alla preghiera l’ amore, […] riusciamo a comprendere i messaggi del Signore. Giuseppe prega​va, lavorava e amava e per questo ha ri​cevuto sempre il necessario per affron​tare le prove della vita. Affidiamoci a lui e alla sua intercessione.
�Tutti i testi sono estratti dalle catechesi di papa Francesco del periodo 17/11/2021 - 16/02/2022.





